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raccolta degli atti , cui egli allude, è già 
stata fa t ta e che certamente entro i ter-
mini stabiliti il Governo adempirà al suo 
obbligo. 

Quanto alla terza domanda, egli sa che, 
in attesa dell' approvazione dell' ordina-
mento amministrativo da parte del Parla-
mento, la colonia del Benadir si trova in 
uno stato alquanto irregolare. Ma certa-
mente anche per il Benadir dovrà esservi 
un bollettino ufficiale dei decreti, nel quale 
saranno pubblicati tut t i gli a t t i del Gover-
no locale, che noi non abbiamo certamente 
nessuna intenzione (ed anche se ne avessimo 
l'intenzione, non ne avremmo la facol tà ! ) 
di sottrarre alla conoscenza e all'apprezza-
mento della Camera e del paese. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Canetta per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

C A N E T T A . L'onorevole sottosegretario 
per gli affari esteri ha creduto di valersi 
della legge ult imamente votata dal Parla-
mento per evitare la confessione di una 
colpa, secondo me, grave del Governo. 
Egli ha detto che i termini prescritti dalla 
legge del 1903 sono stati prorogati dalla 
legge del 1905; or bene, la cronologia è 
pure fa t ta e materiata di ari tmetica e l 'a-
r i tmetica non è un'opinione. La legge del 
1903, che era del maggio, prescriveva che 
entro di ci otto mesi il Governo doveva pub-
blicare tutte le disposizioni intese a rego-
lare i rapporti fra europei e indigeni nella 
colonia Eritrea; ebbene, calcolando il periodo 
di 15 giorni dopo la promulgazione della 
legge, i diciotto mesi sono scaduti prima 
della legge del giugno 1905. Dunque per lo 
meno per questa legge il Governo ha la-
sciato trascorrere i termini; ed altrettanto 
potrei dire per ciò che riguarda la pubbli-
cazione, che si deve comunicare a tut t i i 
membri del Parlamento, degli att i del go-
vernatore dell 'Eritrea. 

I n materia coloniale starno assolutamente1 

ex-lege e facciamo di proposito l 'opposto di 
quello che fanno gli altri paesi. 

L ' I n g h i l t e r r a e la Francia fanno delle 
pubblicazioni ufficiali reputatissime degli 
atti dei governatori delle loro colonie, men-
tre noi non ne facciamo alcuna, per quanto 
una legge prescriva che il Parlamento debba 
conoscere ciò che fanno le autorità colo-
niali. 

Sento ora dire dall'onorevole sottosegre-
tario di S tato una cosa molto curiosa: che, 
cioè, quanto prima si pubblicheranno i co-
dici italiani nelle colonie con le modifica-
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zioni che occorreranno per renderli appli-
cabili. 

Mi rincresce che l 'onorevole sottosegre-
tario di S tato non sappia che la stessa legge 
del 1903 concedeva un termine di diciotto 
mesi al Governo per fare questa pubblica-
zione dei codici modificati; ed a proposito 
di questa pubblicazione io invoco dal Go-
verno i l rispetto delle disposizioni generali 
che riguardano la promulgazione delle leggi;, 
perchè, sapete, onorevoli colleghi, come si 
fa nel l 'Eri trea la pubblicazione dei codici 
italiani modificati? Soltanto con la loro af-
fissione per 15 giorni alla sede del gover-
natore; quindi chi vuol prenderne cogni-
zione, anche se sia un italiano stabilito in 
I ta l ia , deve recarsi all 'Asinara al palazzo 
del governatore; e ciò, ripeto, non ostante 
le disposizioni 'preliminari del codice civile. 

L'onorevole sottosegretario di S tato mi 
ha detto che si provvederà anche a pub-
blicare gli att i del governatore.. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Canetta. . . 
C A N E T T A . Ho finito, del resto si t r a t t a 

di cose molto ^importanti. 
P R E S I D E N T E . Appunto per questo io 

le volevo osservare che sarebbe stato meglio 
che ne avesse fat to oggetto di una inter-
pellanza. 

C A N E T T A . Se occorrerà, non mancherò 
di farlo. 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
detto che si pubblicheranno i bandi del Go-
verno della colonia del Benadir e che finora 
non ci si è pensato, perchè siamo in un pe-
riodo di transazione. Ora mi permetto di 
ricordargli che in Inghilterra e in qualun-
que altro paese civile, anche in Spagna, non 
sarebbe possibile che, mentre la colonia è 
sotto il diretto dominio dello S ta to e sotto 
la sua giurisdizione, si pubblicassero quei 
bandi che hanno carattere legislativo, senza 
che il Parlamento li conoscesse. Noi abbia-
mo per esempio discusso qui dei bandi dei 
nichelini; abbiamo discusso dei bandi per 
la schiavitù, tut t i argomenti che abbiamo 
diritto di conoscere intus et in cute. 

Ora mi dica il sottosegretario di S t a t o : 
quando e dove un deputato del Parlamento 
italiano può andare a trovare una copia dei 
famosi bandi del console Mercatelli? Que-
sta è la precisa domanda che rivolgo al 
rappresentante del Governo. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l 'interroga-
zione dell'onorevole Cuzzi al ministro del-
le finanze «per sapere s e - n o n creda ne-
cessario ed utile ad un tempo all 'Erario 
dello Stato, provvedere con apposite istru-
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